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Riflessioni strada facendo -3-

Quanto futuro sacrifichiamo o piuttosto quanto passato occorre lasciare alle spalle per liberare spazio 
al futuro potrebbero essere la stessa cosa ma quel che importa è l’intonazione che differenzia i due 
atteggiamenti interiori con cui affrontare, il presente. Se nell’immediato passato, quasi fosse come 
d’altra epoca lontano ma all’incirca 40 giorni fa, avevamo molto accelerato, abbiamo per forza di cose 
anche lasciato indietro molti resti e abbiamo ora anche molte macerie di cui occuparci perché siano 
smaltite o trasformate. Se l’antroposofia non è una dottrina teorica e coltivare la vita interiore dello 
spirito non sta nel ritirarsi dal mondo, allora ogni mattina, ogni inizio settimana occorre rimboccarsi 
le maniche di nuovo. 

Possiamo ogni mattina rivolgerci agli spiriti buoni e salutari per il mondo. A proposito di spiriti buoni 
è di aiuto in apertura di queste riflessioni una leggenda, perciò qualcosa che viene proprio dal tempo 
passato, per vedere poi come nell’attualità se ne possa ricavare uno stimolo ad attivarci, divenendo 
in grado di attualizzare i personaggi che in essa si raccontano, permettendo alle forze adatte di 
portarci incontro specifici elementi di salute. 

FONTE DI VITA - L’acqua di Levico e il suo utilizzo presso la Casa di Salute Raphael a Roncegno

Leggenda – La leggenda narra di un tempo in cui 
regnava un “re di nome Fravort che aveva tre figli: 
Cupro, il maggiore, aveva i capelli rossi ed era geloso 
e invidioso di suo cugino Auro dai boccoli d’oro. 
Sidero, il secondo, duro come il ferro, aveva occhi e 
capelli scuri, era particolarmente forte e di volontà 
indomabile. Il terzo, Cobaldo, portava già dalla 
nascita capelli color dell’acciaio ed era potentemente 
collegato con l’astro lunare. Tutti e tre andarono in 
giro per il mondo. Cupro diffondeva le arti e creava 
splendenti utensili domestici, spinto dall’invidia 
per l’aureo cugino, si lasciava però coinvolgere in 
imbrogli portando disordine e delusioni. Sidero 
insegnava a costruire attrezzi per la casa e il lavoro, 
ma anche strumenti per assassini e guerra, di modo 
che originava da lui soprattutto sciagura. Cobaldo 
rivelava ai guaritori alcune utili ricette insieme 
a indicazioni per miscugli velenosi e propagava morti ed orrori. Il padre disperato per questi 
misfatti invocò una punizione divina per quella razza di screanzati. I tre fratelli furono allora 
confinati all’interno di una montagna, e così reclusi, alla vista dei loro misfatti e dalle lacrime 
sgorgate per il rimorso, avrebbero portato bene agli uomini.”

È l’acqua che goccia e filtra tra i minerali e le rocce sopra Levico a Vetriolo, chiusa tra le rocce della 
montagna. È chiamata acqua forte di Levico, per la concentrazione dei molti componenti che le 
danno proprietà curative particolari, e realizza un equilibrio in sé che è di stimolo e guida per 
l’organismo al fine di ritrovare processi e funzioni sane. Non si tratta certo di una panacea universale 
data a priori se non interviene l’uomo nell’indirizzarne l’uso: abbiamo però la possibilità di cure 
caratteristiche tipiche non unilaterali per patologia ma a sostegno del sistema immunitario, della 
vitalità impregnata di anima e spirito. 
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Dell’acqua di Levico, utilizzata per bagni, inalazioni, irrigazioni e ancora altro, interessano tra i 
molteplici componenti soprattutto i tre principali: Rame, Ferro e Arsenico, i tre fratelli destinati a 
servire per la salute dell’umanità. Rudolf Steiner parla dell’acqua di Levico proprio come di un dono 
di spiriti buoni1, utilizzabile quindi anche come un modello per allestire medicamenti secondo il 
principio trinitario della salute e non secondo un paradigma che riduce l’origine della malattia a 
cause materiali esterne o interne. L’acqua di Levico forte ha un pH molto basso, acido quindi, è 
trasparente contenendo in soluzione soprasatura il ferro tra i suoi componenti. L’acqua forte quando 
viene diluita diventa torbida e assume il colore della ruggine a causa del ferro che è inizialmente 
presente in forma ridotta bivalente, che in natura porta ad espressione il colore verde e non rosso-
ruggine. 

Il ferro è l’unico metallo presente in una quantità rimarchevole nell’organismo umano ed è conosciuto 
come il metallo respiratorio, grazie alla sua capacità di legare e di cedere l’ossigeno. Il ferro ridotto 
che può legare l’ossigeno e che nel mondo del minerale è connotato dal colore verde, ci collega 
con la vita vegetale; quando si presenta in forma ossidata viene a manifestarsi con il colore rosso, 
il colore del sangue e nella natura inanimata si trova nelle rocce che tendono a questo colore o 
in certe piante. Nell’uomo la respirazione tramite cui si realizzano gli scambi gassosi avviene negli 
alveoli polmonari dove l’aria entra in contatto diretto con il sangue che si ossigena e cede l’anidride 
carbonica. Inspirazione ed espirazione due fasi di un processo che avviene costantemente per 
tutta la vita. In condizioni di salute avviene con un ritmo di 1 a 4 in relazione al battito del cuore. 
Sul modello trinitario dell’acqua di Levico vengono realizzati medicinali tipici antroposofici, come 
l’amato Cardidoron (composto da Onopordon, Primula e Hyoscyamus), medicinale prezioso per il 
suo sostegno alla funzione cardiocircolatoria. 

Torniamo a Sidero, il Ferro sidereo cioè di origine cosmica, o comunque nel suo lato ridotto bivalente 
in grado di legare l’ossigeno. La respirazione più fine che avviene negli organuli cellulari è possibile 
di nuovo proprio grazie alla presenza del ferro, ma abbiamo bisogno di un altro metallo, presente 
nell’organismo in quantità minore e però sempre ponderale, il rame, perché l’attività respiratoria si 
realizzi. Il rame è il metallo dell’espirazione, del rilasciamento, dell’accoglienza con calore, di Venere 
che nasce dall’acqua; è polare al ferro che porta le qualità marziali dell’azione, della contrazione, 
della decisione nell’attività e della fermezza nell’intenzione. Perché l’azione cosciente del ferro sia 
possibile il rame prepara la strada metabolica, così come il suo uso nell’evoluzione della civiltà umana 
è più antico, e fisiologicamente questo si rispecchia nel fatto di essere il metallo respiratorio degli 
animali meno evoluti nel passaggio tra vita vegetale e vita animata.

Nell’uomo tra inspirazione ed espirazione, coscienza e attività vitale, tra sistole e diastole, si inserisce 
una pausa, un intervallo. Ecco il terzo fratello Cobaldo, 
l’Arsenico, che entra in azione a dosi minime perché può 
agire altrimenti come veleno, ma alla dose terapeutica 
adatta aiuta la parte animica ad interessarsi e ad 
occuparsi del corpo. Vita, anima e spirito sinergicamente 
agiscono per i propri ambiti. 

Abbiamo parlato di ferro cosmico, sidereo, ma tutti 
i metalli hanno in comune l’origine cosmica e sono 
ospiti della terra, come l’uomo. Così, nel periodo in cui 
cominciano a crescere le ortiche, che hanno affinità per il 
ferro e sono più ricche di questo metallo in primavera e in 
autunno, abbiamo sidereo, il metallo respiratorio, che può 
agire finemente disperso dal cosmo a dosi omeopatiche, 
mantenendo le sue qualità cosmiche, quasi come in uno 
specchio metallico (metallicum praeparatum), mentre 

1 Rudolf Steiner, Scienza dello spirito e medicina O.O. 312. - Editrice
antroposofica Marte e Venere Roma 175 d.C.
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il guaritore ci è accanto a sostegno della funzionalità respiratoria, del 
collegamento tra terra e cielo, in occasione della festa di Pasqua.

Michele e Raffaele, i due arcangeli dell’asse Pesci - Bilancia, espressione 
di equilibrio delle forze salutari del mattino e della sera, agiscono uno 
dal cosmo e l’altro accanto all’uomo2 nei due periodi legati all’equinozio 
di primavere e d’autunno. Ricordiamo a questo proposito che la Pasqua 
come festa mobile cade nella prima domenica dopo il plenilunio di 
primavera e con la festività pasquale siamo chiamati ad un rinnovato 
collegamento con il cosmo.

L’ortica di cui si diceva, ha 
diverse particolarità tra cui 

quella di crescere vicino agli abitati e ai ruderi dove è 
abbandonato del ferro, ha una crescita fogliare sullo stelo 
con un alternarsi ritmico di quattro foglie due a due, fiori 
a piccoli grappoli di solito inosservati. Piccoli aghi come 
fialette che si rompono allo sfioramento rilasciano una 
sostanza irritante per la cute. L’azione urticante è nota anche 
per la qualità terapeutica; un’altra particolarità è l’affinità 
con l’amico sidereo, che occorre avvicinare con tatto.

Si possono accordare ritmicamente da una parte la coscienza desta e, 
dall’altra parte, il sostegno delle forze di vita. Il tarassaco è una pianta delle 
composite con mille piccoli fiori ligulati a formare un capolino posto su di un 
gambo privo di foglie, che rimangono disposte in una rosetta basale. Il gambo 
del fiore è cavo e nella parte è presente un lattice 
biancastro, ricordo di un tempo primordiale in cui 
uomo si alimentava suggendo il nutrimento da 
un’atmosfera lattiginosa, immagine suggestiva 
della vita abbondante a cui l’uomo ha rinunciato 
sacrificandola all’evoluzione della coscienza3. 

Come riscoprire antichi rimedi preparandoli o 
utilizzandoli in modo adatto per l’oggi. Come, 
prima di tutto, guardare e rispettare la natura, da 
cui prendiamo le forze vitali tramite le sostanze 

che ci offre, in cambio del compito di sviluppare e mantenere desta la 
nostra coscienza. Queste e altre domande ci propongono e ci richiamano 
a non aspettare un dopo, ad essere attivi e riflessivi ora.

Buona continuazione sulla strada.
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2 Rudolf Steiner, L’esperienza del corso dell’anno in quattro immaginazioni cosmiche – O.O.229, Editrice antroposofica, Milano	

3 Wilhelm Pelikan, Le piante medicinali – Natura e Cultura Editrice
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